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DLE. L: LA

STORIA ANTICA.
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Impero & Aleffnndm' il Grande

e de Gréci'y
1] terzo de i quattro predetti da Daniele.
Difcorfo [torica preliminare .

Rima di entrare nella Sto-
ria dell’ Impero de’ Gre=
ci,fa dnopo formar un’
ideas- d1, quefto: popolo,
e ravvifare la: fua pri-
miera origine. I -Greci
riconofcevano per Joro
Padre, Giafet , il terzo
Figlio di No¢. Egli diede la. Grecia a
Javan fuo Figlio, € 1l Paefe confervd lun-
go tempo il .nome di terra di Javan nel-
la Scrittura Santa (1) . Dal medefimo mo-

~me diverfamente pronunciato, & ftata al- At

tresi nominata terra di Jon; ovvero . Jo-

nia (2). Tre Figli di- Javan Elifa, Ce- :

thim,

(1) Il Tefto Ebraico del Profeta Daniele
chiama la Grecia, Terra di Iavan . Terra Ja-
van . Dan. c. 8. v. 1.

(2) Le parole Ton, e Iavan fono compofte
nel Teflo Ebraico delle medefime letrere.
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106 Compendio
thim , ¢ Dodanim f{i ftabilirono in diverii
luoghi della Grecia, € ad effi ‘comunica-
rono i loro nomi (3). I loro Difcendenti
fondarono nel Peloponefo il Resno di Sj-
cione , verfo I'’anno del Mondo 1842.,
cio¢ Tanno 166. dopo il Diluvio uni-
verfale. Quefto fu il primo Regno , che
{1 fondd nella Gregia.

Oltre la pofterith diJavan, diverfe Co-
lonie di Fenicj, e d"Egizjandarono a po-

polare la Grecia. La prima ufci dalla Fe-

nicia fotto Ja condotta di Inaco, che fon-
do il Regno d”:Argo ,; cosi mominato da
uno de’fuoi difcendenti. La fondazione di
quefto Regno precedette il Diluvio d1 Ogi-
ge- La feconda Colonia fu condotra dall’
Egitto da Cecrope 5 e fi fermd nell’ At-
tica, dove edifico 1aCitth, e diede i na-
tali al Regno-di ‘Atene. Pochi anni ap-
prello 1 Pelafgi fi formarond umno Stato
nella Macedonia , e Deucalione un' alt#o
nella Teffaglia . Sotto il Regno di. coftui
avvenne quella grand’ innondazione ' della
Teflaglia, che poi ¢ ftata chiamata il Dj-
luvio i Deucalione y 248. anni dopo -l
Diluvio di Ogige,-€ 325. avanti la rovi-
na di Troja. . |
Danao , e Licéo fuo Genero conduflero
dall’ Egitto la terza Colonia. Quefto ‘Da-
nao era’ Fratello 'del Re Egitto, che die-
de il riomeall’ Egitto. Sharcato nella Gre-
c1a , «caccid d’ Argo Gelanore -decimo Re
dopo. Inaco, e & impadroni de’fuoi Stati.
L0

(3) Elifa, -ovvero Hallas, ‘come Gflégges nel
Tefto: Cald.ico, diede il fuo nome all’ Elide 3
Cethim alla Macedonia , detta 1a. terra di ‘Ces
thima. Mach. €. 1. v. 8, Dodanim al Paele
di Dodona pell’ Epiro, :

. e ————— =



dell Iftoria antica . 107
La quartaColonia fu quella diCadmo,
Figlio d’ Agenore Re della Fenicia .- Era
compofta in ‘parte ‘di Fenicj, € in parted:
Hevei, che gl Ifraeliti aveano cacciatidal-
le Paleftina . (4)Cadmo affegnd lorodegls
{tabilimenti . nella Beozia, vi fabbrico la
Citta di Tebe , ed una fortezza nomina-
ta Cadmea. Quefti per teftimonianza de’
Greciy portd il primo nella Grecia 1 ca-
ratteri Fenicj, e v’ infegnd I’ arte ‘del leg-

gere, ¢ dello fcrivere, :
La quinta Colonia ufci dalla Fenicia.
Quelliy che la componevano, fi chia-
mavano Acher , nome , che nella linguz
de’ Fenicj fignifica 'confederati . Il felice
fucceflo delle Colonie d’ Inaco, e di Cad-
mo , fece venir voglia a un gran nume-
vo di Fenicy d’unirfi “infieme’y ¢'d’ anda-
re a flabilirli nel medefimo Paefe’, dicut
tant’era celebrata- la bellezza , € la ferti-
lita . Gli Achet s’ impadromrono dell’Ift-
mo del Peloponefo  oggl pili conofeid-
to fotto 1l nome di Morea , € v1 edifica-
rono la Citth di Corinto 4 e 'diedero il
nome di Acaja a tutto 1l Paefe , ch’efi
occupavano al mezzo glorno dell’ Iftmo -
La Grecia popolata da tant: difcenden=
t1'di Javan, e da tante Colonie foreftie-
re, moltiplicd le {ue Monarchie , e ledue
Repubbliche. Mandd gran numero de’ fuot
Abitant: {ulle cofte Occidentali dell” Afia

mi-
(4) Gli Hevel abitavano nella Paleftina ap-
prefio il Monte Ermone, dal quale Ermione
Moglie di Cadmo, ricevette il nome . Quefta
parola viene dalla parola Fenicia Hiva , che
fignifica Serpente , ond’ebbe origine la Favo-
la. della trafmutazione di ‘Cadma, € di. Er-
mione in Serpenti , ¢ de’ Compagni di Cad-

o, nati da’ denti de’ Serpenti,

2500.

2583,
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minore , nell’ Ifole vicine, nella: Sicilia,
e nel Regno di Napoliy che i chiama-
vano la, Grecia Magna. Il nome di Gre-
cia_viene da uno. de’fuoi’ Re , nominato
Greco,y del quale nellaStoria non [ leg-
ge alcun fatto memorabile . Dopo aver
accennato come fiftabilirono 1 Regni del-

la. Grecia , pafiamo ‘a raccontare breve-

mente. la Storia de 1, loro Re, e delle-lo-
ro 1mprefe, : |

REGNO DI SICIONE , E D’ ARGO.

J L Regno di Sicione non ¢ conofciuto,

fe non perché fu il primoche compa-
riffe. nella Grecia. Quello d”Argo fu. ful
principio, governaroda Inaco -fuo Fondato-
rey-€‘fuo primo Re , I-fuoi Succeffori fus
rono, Foroneo , Apiy Argo che diede il
fuo nome alla Capitale , ed al Raefe ;- Pi-
rafo, e Forba due Fratelli.; Trioparo Fi-
glio. di Forba , Jafo, Crotopo, ' Figlio di
Agenore s e Fratello di' Jafo, Stenelo, Fi-
glio di Crotopo Gelanore .

Dopo_quefti dieci-Re ; Danao s impa-
droni del .Regno ¢’ Argo.. Egli difcende-
va da. Inaco, per via.di. femmine, . poi-
che Jo Figlia d’ Inaco. ..ebbe di Giove un
Eiglio chiamato Epafo,, rivale di Faeton-
te.. D1 Libia Figlia di° Epafo nacquero due
gemelli., Belo, e Agenore, ‘che fi ftabil)
nella Fenicia, e fu padre di Cadmo . Be-
lo regnd nell’ Egitto, dove ebbe due Fi-
gli 5 Egitto , che diede il fuo nome all’
Egitto ,.e Danao . I primo fu padre di
so. malchi , e il fecondo di 50. Femmi-
ne, che tutte fi {pofarono. co’loro cugini ,

Danao avendaintefo dall’ Oracolo, che

' do-

|
|
|
|
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dovea perire ‘per le mani duno de’ fuos
Generi’, abbandond I’ Egitto in'compagnia
delle Figlie, ‘e d"una truppa diVentiirie-
ri, e levd la Corena ‘d"'Argo d Gelarore
I fuoi Generi fedtendo ; ch'egli' reghava
in Argo , venneroa trovarlo. ‘Ma danao
fempre memore ‘della predizione’ 'dell* Ora-
colo penuac le Figlie aftrozzare ‘itloro
Mariti nella tedefima notte ~ Il folo Lin=
ceo-fu rifparmiato’. Esh uunfe il Suoce-
ro, gli fuccefle ne' Regno 4 ed ebbe per
Figlio Abay che fu padre di-Proto, e di
Acrifio, chefidivifero il Regno

D’ Acrifior nacque la famofa Danae: A=
ctifio avvertito ‘da'un Oracolo, -che un 'Fi-
glivolo di Danae lo farebbe ‘morire ; la
f"ece ben guardare in una’ Tofre.. ' Un Prin-
cipe del Regno y mafcherato fottor il no-
me di Giove, guadagnd coll’ oro'‘le guars
die della Torre, ed ‘ebbe di Danae’ un Fi-
slio, chiamato Perfeo, di cui fi leggono
nelle favole tanti prodigy. Queft’ Eroe uc-
cife, {enza avvederfene , Acrifio'fuo Avo-
lo, e ne fentl tanto difpiacere, che ‘non
potendo pitt-foffrire la vifta ‘del- Regnod’
Argos andd a ftabilirfia Micene e fordd
il Regno di ‘quefto’ home -al mezzodi del
Peloponefo .2 Megapen{e' {uo' Zio ;- montd
ful Trono & Argo'. Adeflo fucceffero Tal=
lao y e Aldrafto, “ehie rlccvette in" Argo T
deo , padre di Diomede , si famofo nell
Tforia dcila guerra di’ Troja

REGNO DI ATENE.
CEcmpe fondd quefto Regnoy 16 divi=

fe in dodici'cantoni', ¢ vi ftabiliil:
Celebre Tribunale degli Areopagiti. Eb-

be

2450,
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110 Compendio
be per fucceflore alla Corona Cranao fuo
Figho. A Cranao fuccefle Amfizione ,che
iftitui 1" Affemblee generali de i dodici
Cantoni, ) le quali’ dalinome del fuo ifti-
tutore ,, i chiamavano Amfizioni . Si te-
nevano alle Termopile, e in effe {i deci-
devano gli affari generali dello Stato, e
{i definivano 1 procefli de’ particolari. La
grand’ equita, e giuftizia di queflo Tri-
bunale lo refe celebre in tutta-I’antichi-
th« Amfizione ebbe per fucceflorr di Pa-
dre -1n Figlio , Erittonio , Pandione ; E-
reteo , forto 1l Regna ‘del quale Cerere
venne nell’ Attica, 1n traccia della Figlia
Proferpina , che I’ era ftata - rapita. Que-
ft ratri evano frequenti in que’ tempi, e
le. Donzelle, venivano reputate Dee, per
confolare ;i Genitori, € per falvare I’ ono-
re delle medefime . 9

Cecrope II. Fratello di Ereteo, fuere-
de- della 'Corona ; -poi- Pandione II., e
dopo. lui Egeo, fotto il quale fu fatta Ia
fpedizione ‘degli Argonauti . Egli die-
de il fuo nome. al mare della Grecia |,
nel quale i precipitd 4 per - timore .
che: Tefeo fuo Figlio foffe ftato divorato
dal Minotauro . Tefeo fu uno de i Capi
della -fpedizione in Colco ', e fu celebre
per molte altre Eroiche azioni, delle qua-
I fa menzione la favola, e fu Padre di
Menefteo « Il vigefimo fecondo anno del
Regno di queft' ultimo fuccefle la prefa di
Troja , fecondoche fi raccoglie dar Mar-
mi, di Arundello. Ad effo fucceffero’ De-
mofoonte , Ofinto, Afida, Timete , fratel-
lo: & Afida ; Melanto,, Figlio, d’ Andro-
pompo, Codro ultimo Re d’Atene che fa-

crificd lavita per la falutedel fuo Popolo.
Do-
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Dopo, la morte di Codrg gli Ateniefi
hi eleflero deglt Arconti, ovvero Capi, de’
qualt 1 tredict primi duravano nel Mini-
ftero tusto il tempo della lor vita, ma 1
fette: feguenti folamente dieci’ anni. Da
Cecrope primo Re d’ Atene, fino a Erifia
ultimo  Arconte fi noverano circa 874.
anni .

REGNO DE PELASGI NELLA
MACEDONTIA.

A Macedonia chiamiata dagli Antichs

terra. di Cetim, poi Ematio da E-
mathione ; uno de’ fuoi Re, eraabitata da
1 Pelafgi, difcendenti da Pelafgo ; nato di
Niobe ; (5) Nipote d’ Inaco. Quefto Pae-
fe fu anticamentedivifo indiverfi Regni.
Nella Peonia regnd Pelegone , padre d’
Afterope ; ch’ebbe si gram parte nell’ affe-
dio di Troja. Europo avea il fuo Regno
in un altro Cantone, che dal nome di
quelto Re fu chiamato Europa. Carane
efferido venuto a flabilirfi nella Grecia,
fabbricy la Citty di Edefa, nell’ Ematia -
Quefta Crttd fu pol nominata Egea, e i
fuor abitant: Egeati : Carano caccid tutti
1 Re della Macedonia , e ne formd una
fola Monarchia. I fuoi Succeflori furono
Perdicca , Argeo, , Filippo;, 1. , Europo,
ovvero Eropo y Aminta ; Aleffandro 1.,
Perdicca IL. 5 Archelao, Orefte , Paufania,
Figlio di Europo, Amintall., Toli:-)meo,

er-

(s) Inaco fu Padre di Foronep , Foroneo di
Niobe, che fi giacque, con Giove, e parta£
Pelafgo, di-Pelafgo nacque Licaone , padre d

Califto , che poi ebbe an Figlivolo chiama-
to Arca,
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Perdicca 1I1.4 Filippo I1. Quefts tre ulti-
mi erano Figli di Aminta, e regnarono
fuccelfivarnente .

Quando Filippo comincid a regnare , tut-
ti i Vicini fe gli dlchlaralono nemici »
Egli fece trattati’di pace co’ pi potentl,
e attaccd 1 pitt- debolr , per - agguerrir le
{fue truppe fenza pericolo. Disfece ol Ate-
niefi , fottommife gl Illm, conqu1ﬂo la
Teffaglia, dove formd un’eccellente’ Ca-
valleria. Sposb Olimpia, Figlia di Neo-
tolemo Re de’ Moloffi nell’ EPII'D e s'im-
padront degli Statidel Suocero . Effendo
crefciuta la fua potenza per mezzo ditan-
te conquifte; formd il difegno di foggio-

are la Grecia'y, e ne venne a fine . Eb-

be di ‘Olimpia‘Aleflandro III., cognomi-
nato ‘il Grande, che fu 1l fondatore dell
Impero:de’ Greci nell” Afia .

REGNO: DELLA TESSAGLIA .

A Teflaglia ‘ebbe per tempo 1 fuoi Re .

Deucalione - Figlio - di “Prometeo , e
Nipote' di ‘Jafet , fu affunto alla Corona
della Teffagha circa I’ anho 2480. Fu 'co-
ftretto ad’ ufcire’ del Regno nel 2523% per
cagione del Diluvie ; ‘che fuceefle in quell’
anno. EbbevdueFiglinoli di Pira fua Mo-
alie " Amfizione'5 che tolfe il Regno di
Atene a Cranao- ,-ovvero Cranore Figlio
di ‘Cecrope-, ed Ellés che regnd- nellaTef-
faglta . Elles 'ebbe 'tre Figliuoli ; Eolo),
che £l fuo Succeflore , e conqu1ﬁo '] Beo-
tia: Doro, che fabbricd quattro Citta ,a

pié del Monte Parnaflo ( quefto” Cantone.

fu pofcia nominato la Doride:, o Paele
di. Doro ) e Suto ,.cheidi ritird nell’ At-

tica .
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tica, dove fposd Creufa Figlia di Ereteo;
fefto Re d’ Atene.

Eolo, Nipote di Deucalione , eramol-
to perito nell’arte nautica, e fapeva si
bene prender il vento , che fi diceva di
fui ; ch’ aveva i venti in fuo potere
Quindi fu annoverato fragli Dei, in qua-
lita del Dio de’ venti. Ebbe fette Figlino=
i, Criteo , Sififo , Atama , Salmoneo
Dejone , Magneizo, e Priereizo :

Criteo Re di Teffaglia dopo il Padre ,
ebbe’ per Figli; 1. Efone fiuo Succeflore ;
padre di quel Giafone, che fu il capo
degli Afgonauti, che andarono alla con-
quifta del Tolon d'oro nel Regno di Col-
co. 2. Amiatone, Re di Pilo nel Pelo«
pounefo; 1 di cui Figli Melampo, e Bia
ebbero il Regno d’Argo, che Anafagora ,
Figlio di Megapante , lor diede, -perché
aveano guarite dalla pazzia le Figlie di
Preto fuo Frasello . Melampo fposd 1a
Figha di Anafagora, e da queflo matri-
monio nacquero Antifate , Manto, Bia,
¢ Pronoe. D’ Antifate niacque Jocle', di
Jocle Amfiarao ; padre d’ Amfilogo , e
d’Alcmeone. Da Bia venne Talao , pa-
dre di Adraflo di Partenope, e di Erifi-
la, che fu Moglie di Amfiarao. 3. Pe-
1€20 , padre di Admeto , e di Licurgo.
Queftt ebbe per Figlio Ofelte . _

Sififo fecondo Figliuolo di Eolo fabbri-
co Corinto. Si fposd con Merope s, Figlia
di Atla, che gl partori-Glauco, padre
di Bellerofonte .

Atama , terzo Figlio di Eolo, fu Re
della Beozia. Ebbe di Nefele fua prima
Moglie Friffo, ed Elles, ché diede il fuo
nome all’ Ellefponto. Della feconda,fﬂhc
H il

L ]




114 Compendto
£ Ino; Figlia di Cadmo , ebbe Learco ,
e Melicerta .

Salmoneo quarto Figlio di Eolo, fi fta-
bill in Elide. Ebbe una Figlia, chiama-
ta Tiro, la quale prima, che fofle Mo-
olie di Crito fuo  Zio, ebbe di Nettuno
due Figli, Pelia, e Neleo . Neleoin Mel-
fenia divenne Marito di Clori, Figlola
&’ Amfione , dalla quale nacquero undick
Figliuoli . Ercole ne uccife diect, Nefto-
re folo fi foterafle alla ftrage. Egli fu pa-
dre di Acefte, e d’una Figliuola nomi-
nata Alcefte. -

Dejone quinto Figlio di Eolo, regno
nella Foeide, e fu padre di Cefalo, ma-
rito di Proeri .

Magne fefto Figlio di Eolo, fu padre,
di Polidetto , e Ditti , che regnarono a
Serifo . _

Priere, fettimo Figlio di Eolo, ebbe d1
Gorgofana , Figlia di Perfeo , Afarea,
Eeucippo, Tindarea, ed Icaro.

"REGNO DI TEBE NELLA
- BEOZIA.

* Agenore Re della Fenicia, e d’una

.# parte dell’ Egitto, nacquero tre Fi-
gli : Fenice, che {i ftabili’ nella Fenicia,
¢ diede il fuo nome al Paefe; Cilice,
che regnd nella Cilicia, ediede parimen-
te 1l fuo nome a quefto paefe ; Cadmo,
che venne ad abitare nella Grecia '\ Era
contemporaneo di Danao , e fuo fratel
cugino . Sotto pretefto; di ricercare Euro-
pa {ua Sorella, che gli era ftata rapita,
entrd nella Beozia, vi fabbricd una For-

tezza , nominata: Cadmea , ¢ la Citta
di
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di. Tebe , ‘dandole ' il - medefimio noms,
che avea quella di Egitto, in oni era
nato . Sposd Ermione , dalla quale ebbe
quattro Femmine , ed un Mafchio. Ia
prima era Autonoe Moglie di 'Arifteo. -
la feconda Ino, che fu data in Ipofa ad
Atama; la terza Agave Moglie di Echio-
ne; la quarta Semele che ebbe Bacco
da Giove. -

Atama Figlio di Eolo, e marito d’Ino,
avea avuto da Nefele {ua prima Moglie
Friflo, ed Elle, o Elles, che per {ottrarfi
al furor d"Ino loro Matrigna, fuggirono
in Colco , trafportando feco i tefori del
Padre, Elle Sorella’di Friffo , fi precipi-
to. nel ‘mare 4oche ‘porta il fuo nome.
Friffo arrivd a Colco , e depofe 1 tefori
ch’avea rapiti al Padre, nelle manj del
Re Eta : 1l che diedeoccafione alla favo-
la del Tofon d’oro, e luogo alla fpedi~
zione degli Argonauti .

Polidoro, Figlio di Cadmo , fu Erede
della Corona del Padre, Da Nitteide , Fi-
glia di Nitte, ebbe due Figlivoli 5 Penw
te, ed Abdaco, che fopravifle al Fratel-
lo, e lafcid morendo un Figlio nomina-
to Lao, in etdh ¢ un anno . Lico fuo
Zio, Fratello di Nitte, profittando  dell’
opportuna occafione della tenera ety del
Nipote ,; ufurpd la Corona di Tebe, An-
tiope , feconda Figlia di Nitte s Vergo-
gnandofi d' effere ftata oltre il dovere ami-
ca di Giove, fuggl a Sicione , dove di-
venne-Spofa del Re, che chiamavafi E-
pope . Lico andd a ricercarla, la levd 2
mano armata al Re Epope, la riconduf-
fe nella Beozia , dove partori Zeto, €
Amfione , che poi eacciarono dal trono
2 Lico,
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Yico, e lo fecero morire con Dircé {ud
Moglie .
 Zetoj & Amfione fi divifero 1l Regno di
Tebe : Amfione fu. Marito di Niobe, Fi-
olia di Tantalo. Lajo dopo la ‘morte dt
Zeto ; e d’Amfione j ricuperd il Regno di
Tebe , fposd Giocafta , Figla di Mene-
ceo, n’ebbe Edipo famofo. per le {ue tfa-
siche avventure . Edipo fposd {ua Ma-
dre; fenza faperlo, € da efli nacquero E-
teocle s e Polinice , fratelli nemics fin’alla
imorte : Tebe fu la Vittima del lor’ odio .

Col tempo Tebe fi riftord delle {ue
perdite 3 s ereffe in Repubblica, e {olten-
ne delle fanguinofe Guerré contro i La-
cedemoni ,_che afpiravano, com’ effa; all
Impero della Grecias Quefti ultimi furo=
no fconfitti alla famofa giornata di Leu-
eri nella Beozia, dal valorofo Epaminon-
da, Generale d¢ Tebani. Filippo Re d
Macedonia, padre di Aleffandro il gran-
de ; foggiogd Tebe ma effa fi ribelld fot-
to il Figlio, che poi la fece diftruggere,
e pafsd 2 fil di fpada novantamila de’ fuot
abitaiiti 4 e tréentamila furone venduti
all’ incanto «

REGNO DE’ LACEDEMONI.

Parta , ovvero Lacedemone , ebbe 1
« ¥ fuol Re lungo tempo avanti 1’ affedio
di. Troja . Non fe ne sk la feri¢ gufta ,
n¢ intiera . Tindaro fu il nono Re, il
quale ebbe dalla Regina Leda due Gemel=
Ii § Caftore ; e Polluce ; che furono a
parte della fpedizione degli Argonauti .
Ebbe altresi due Figlie: Clitemneftra 5 che
fu Moglic del Re di Micene , €hiamato

Aga=-
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Agamemnone, coslcelebre nella guerradj
Troja, € quell’ Elena, il ratto della’ qua-
le coftd larovina di quella famofa Citth,

Novant’ anni dopo la diftruzione di Tro-
ja, gli Eraclidi, ovvero difcendenti d’Er-
cole , effendo rientrati nel Poloponefo ,
prefero la Cirta di Sparta , nella quale 1
due Fighi di Ariftodemo regnarono infie-
me , € da quel tempo in poi vi- furono
fempre due Re. Agefipolide e Licurgo fu-
rono 1 due ultimi, Quefto Regno fu di-
ftrutto I’ anno del Mondo 3813. ; il pri-
mo dell’ Olimpiade 140.

REGNQO DI CORINTO,

GLI Eraclidiavendo cacciati gli Achei
e 1 Figli di Orefte dal Peloponefo ,
fondarono 1l Regno di Corinto circa I’
anno 110. dopo la ravina di Troja. Ale-
ta difcendente di Ercole nel quarto grado
fu 1l primo Re di Corinto , La fua ftir-
pe vi regnd 324, annl, e termind tre an-
ni avanti la prima Olimpiade ciod I’ an-
no del Mondo 3253,

Dopo quefto tempo Corinto ebbe 1 fuoi
Pritani. Quefti erano Magiftrati , depofi-
tar) dell’ autorith Sovrana, eletti nella Fa-
miglia Reale , folamente da 1 Principi del
Sangue. Cipfelle , malgrado le Leggi {la-
bilite, ufurpd I’ autorita Reale , regnd 30,
anni, e lafcid 1l Regno a fuo Figlio Pe-
riandro , che lo governd . 44. anni ; fin’
all’ anno 518, dopo che gli Eraclidi rien-
srarono nel Peloponefo:.
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REGNO DI MICENE.

)Erfeo, Figlio di Danao, fondola Cit-
ta , e 1l Regno di Micene , dopo a-
ver’ abbandonato Argo , come ¢ ftato di
fopra detto. Ebbe da Andromeda {ua Mo-
ghe pit Figlivoli . Il primo fu Alceo
]’adre di Amﬁmone, 1l quale fu marito
di quell’ Alcmena , da cui Giove ebbe Er-
cole . Il fecondo fu Elettrione , Padre d’
Alcmena :. il terzo Stenelo, che {posd Ni-
cippe , Figliuola di Pelopey da cui nmacque
Eurifteo , £ quale vinfe Ercole, elo con-
dannd ai dodeci penofi travagli, de’ quali
parla la favola.

Eletttione fuccefle a Perfeo, Steneloa E-
letrione; a Stenelo, Eurifteo, nemico glurate
d’ Er(:ﬂ]e, enidi tutts dasdd i poﬁeun
Atréo .Zio' materno &’ Eurifteo , gh fue-
cefle alla:Corona . Era Figlio di Pelope , ed
ebbe per' Fratello Tiefte, colqualc fu fem-
pre.1n - guerra. Cosi il regno di Nicene
pafsd Idalla: pofterith di Perfeo ne’ difcen-
denti di Pelope. Regnd Pliftneo dopo la
morte di fuo Padre Aneo, por’ Agame-
mnone ,. ed Orefte fuo Figlio. "ll.amene,
¢ Pentile Figlio d' Orefte furono cacciati
dal Peloponeio dagli Eraclidi.

I' Pelopids difcendevano da Pelope: Fi-

glivolo di Tantalo-Re di Frigia, nell’A-
ina. minore: . Pelope condufle una potente
Colonia riella penifola della’ Grecia 4 fe
niimpadroni’, e diedeil fuo nome allape-
aifola, che prima . fi 'chiamava Apia‘, da
Ap1 Nipoted' Inaco. Pelope ebbe in Ma-
trimonio Ippodamia , dopo averla vinta
nel corfo . La fua difcendenza fu sfortuna-

1a,
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ta, erefa infame daatrociffimidelitti. Tie-
fte ebbe dalla propria Figlia Egifto , che
poi uccife Atreo.

RFE*GHN“O 3D T57h PMER YO

Epiro feparato dalla Macedonia dal

Monte Pindo ebbe de i Re della
Stirpe de 1 Moloffi, che faceano una par-
te de’ fuoi popoli . Pirro, Figlio d’ Achil-
le , avendo perduti i fuol Stati, venne ad
acquiftarne de’ nuovi nell’ Epiro, e vi for-
dd un Regno . Orefte Figlio di Agame-
mnone , 'uccife nel Tempio di Delfo. Pi-
lade , Figlio di Pirro; regnd dopo il Pa-
dre , ¢ fu grand’ Amico di Orefte . Ariba
Tiglio , e Succeflore di Pilade , fu Pa-
dre di Neotolemo, dal quale nacquero A-
leflandro primodi quefto nome, Re degli
Epiroti , ed Olimpia . Eacide ereditd da
Aleffandro fuo Padre la Corona dell’ E-
piro. Pirro fecondo ‘Figlio di Aleffandro,
fece la guerra ai Romani , e gli vinfe :
ma avendo poi perdute due gran battaglia
fu coftretto lafciare I’ Italia , e ritornare
ne’ fuor Stati. Aleflandro , Figlio di que-
fto Pirro , fu viato dal valore dell’ armi
Romane .

GUERRE DE GRECI.

Enza parlare delle Guerre, che la Gre-

cia ebbe a foffrire, per gli{tabilimen-
ti di tante Monarchie , che la divifero ,
ve' ne. furono delle foreftiere , e delle do-
meftiche, delle ‘quali ¢”anbi reftata. qual-
che memoria . La prima fu quella degls
Ateniefi contro gli abitatori dell’ Ifola d
H 4 Cre-
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Creta. Egeo Re d’ Atene avea fatto mo-

120

rire. Androgeo , Figlio di Minos II. Re
di Creta . Non & noto per qual motivo que-
fto giovine Principe andaffe nell’ Attica,
né per qual caufa fofle condannato alla
Morte. Minos, fuo Padre, sbarcd una po-
tente armata nel Regno d’ Atene, vendi-
¢d la morte d’ Andmgeo , dando 11 gua-
fto a tuttoil Paefe. Indi apoco fopraven-
ne la fame , che obbligd gli Ateniefi ad
accordar{i con Minos . Si fece la pace con
condizioni affai dure per gli Ateniefi, la
principale delle quali era, che gl Ateme—
fi folfero tenuti 2 mandar’ ogm fett’ anni
nell’ Ifola di Creta , oggi chiamata Can-
dia , fette Fanciulli , e fette Fanciulle ,
per effere facrificate all’ anima di Andro-
8€0 . Teleo Figlio del Re Egeo, o perché
cosi avefle portato la {orte, o per propria
elezione , parti colle vittime , dodici an-
ni avantl la {pedizione degli Argonauti :
Arrivato in Candia {i guadagnd I’ amore
della Figliadi Minos, nominata Ariadne,
col cui ajuto uccife il Minotauro, che di-
vorava il tributodegli Ateniefi, e col mez-
zo d’ un filo ch’avea attaccato all’ entra-
ta, e fecoportato per tutto quell’ intriga-
to Sentiero, ufci dal Laberinto. Alla fi-
ne fuggi diCreta, e ritornd trionfante in
Atene . Trovd il Trono vacante , per la
morte del Padre, che s’ era gettato nel
mare , per dlfperazione cagionata dal dif-
piacere della {uppofta morte del Figlio.
La fecondaﬁuerra foreftiera fu la famo-
{a fpedizione“degli Argonauti in Colco ,

Paefe fituato '111 eﬁremm Orientale del
Mar Nero , ovvero Ponto Enfino . Que-

{ta {pedizione fu fatta , per ricuperare 1
fl—lc-
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Tefori, che Friflovi avea portato, eche
1 Poeti hanno chiamato il Tofon d’ oro .
Mail fine politico di Pelia, che fu I’au-
tore di queft’ imprefa, era di disfarfi di
Giafone . Peliaavea toltoil Regno di Tef-
faglia ad Efone, fuo Fratello uterino , e
Padre diGiafone, ch’era illegittimo Ere~
de . Temendo , che Giafone un di non
volefle ricuperareil Regno del Padre, gli
propofe il fuo difegno, e gli promife di
far tutte le fpefe della guerra, edi lafciar-
ne alui folo tutta la gloria, eil profitto.

Giafone , ch’era giovine di fpiriti guer-
rieri , approvd il difegno di Pelia . Egli
altro non vi feorgeva, che gloria, e ric-
chezze. Gloria , vendicando la morte di
Friffo, fuo parente , che fu fatto morire
da Eta Re diColco, affine di godere de’
tefort dilui: ricchezze, perché doveva ef-
fer fuo tutto il bottino. Correddbun graa
Vafcello, einvitd tutti i Giovani guerrie-
ridella Grecia, ad effere a parte della glo-
ria di quet’ imprefa . Il famofo Ercole ,
Figlio d’ Alemena , Caftore , e Polluce,
Orfeo celebre Mufico, € Poeta, Peleo Pa-
dre &’ Achille, Tefeo ch’avea dati diftin-
t1 contraflegni del {uo valore nell’ Ifola di
Creta , e molti altri Principi , s’ imbar-
carono con effo lui.

Nel viaggio furono dal vento fpinti ful-
le cofte del Regno di Troja, dove Erco-
ie liberd Efione da un Moftro Marino,
¢ la ottenne in Matrimonio da Laome-
donte Re di Troja , e Padre della Prin-
cipefla, con patto di fpofarla nel fuo ri-
torno da Colco, Effendo di nuovo imbar-
catl, paffarono lo ftretto dell’ Ellefponto,
¢ dopo una faricofa navigazione prefera

terra
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terra all’ imboccatura del fiume Fafi . &
principali Signoriandarono a falutare il Re
di Colco, facendofi credere ‘viaggiatori,
che la curiofith conduceva in diverfi Pae-
fi. Eta, ¢ tutta la fua Corte gli rice-
vcttc con fentimenti di ftima, e d’ ono-

. Giafone placque a Medea Figlia del
Re* Eglife n’avvide , e conofcendo quali
ajuti potea ricevereda quefta Principeffa ac-
corta, ardita , eintraprendente , {ela ob-
bligd con promeffa di Matrimonio , ¢ le
fcopn il fuo difegno . Medea gl agevo-
1 il trafporto de Tefori del Rc, e sim-
barcd con lur.

Gli Argonauti , cosi chiamati dal no-
me ‘del Vafcello, avendo felicemente con-
dotta a fine "imprefa, {piegarono fecreta-
mente le vele verfo il Portodi Troja. Er-
cole dimandd Efionne al Re, e fdegnato del
rifiuto ', uccife 1l perﬁdo Laomedonte con
tutta la fua pofterith 5 eccettuato Priamo,
che fu lalciato Slonom del Regno, e con-
duffe feco Efionine . Appena furorio arrivas
¢i in Grecia, che fi celebmrono nell’Eli-
de de’giuocht, in fegno d alleﬁrezza per
lo felice fucceflo di queft imprefa : Que-
{ta fu la prima iftituzione de’ C‘ll.lOChl O-
limpici .

Giafone temendo, che Pelia fuo Zio,
e Re della Teflaglia', non lo f{pogliafle
de 1 Tefori , ch’egli avea acquiffati 1n
Colco , fi ntird a “Corinto : apprﬁffo il
Re Creone'. Sposd' la Figlia di quefio
Monarea , e ripudid Medea , dopo diect
anni di Matrimonio . ‘Medea inviperita
per lo ripudio, gli fece conofcere di che
¢ capace una Femmina infariata. Truci-

dd 1 due Figlinoli, ch avea avuti da Gia-

{f e 4
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fone , fece perire tutta la Famiglia di

reone , appiced il fuoco al Palazzo di
Corinto, e i falvd a Tebe, fotto la pro-
tezione di Ercole, e di [a ritornd in Col-
co. Glaf-:me penetrato dal pid vivo dolo-
re per cosi funeft avvemmcnt:, fi diede
per difperazione la morte . Teflalo, il fo-
lo Figlio, che i fottraffe allo fdegno del-
la Madre, fi ricovrd a Giolco nella Tef-
faglia, e ricuperd il Regno di Efone fuo
Avolo.

La terza guerra fu quella di Tebe. Il
Re Edipo ;i effendofi cavati gliocchi, per
I’ orrore del  parricidio , e dellincefto,
che avea involontariamente commeflo 5
Eteocle, e Polinice, fuo1 Jnh, conven-
Nero ﬂd di loro, di governar'il Regno
alternativamente d’anno in anno. Quan-
do fi ¢ guftato 1l piacere della Sovrani-
th, & cola. molto difficile lo fpogliarfene.
Eteocle, venuto il terminedell’ anno', 1n
cul-avea fegnato ricusd di lafciare r=e|~
le mant di fuo Fratello le redini del
verno .. Polinice implord il foccorfo d1
Adrafto, Re di Argo. I Sovrani della
Grecia fi divifero in favore de i dueFra-
tellr. La guerra fu lunga, e fanguinofa.
Tefeo, vedendo mdebohu 1 due partiti,
fopravenne alla tefta de’ fuol Ateniefi; e
prefe la Cittddi Tebe.

Qualche tempo dopo i Succeffori de’
Principi' alleati , avendo elctto Amfiarao,
Figlio: di Alcmeone, per lor Generale,
rinovarono la guerra, prefero Tebe 4 le
diedero 1l hcco e conduffero feco Tire-
fia, I Indc:-w.mo, ed efiliarono Manto fua
Figha a Delfo,. dove ella fece la Profe-
‘C‘TL Indiebbe origine I Oracolo di De;lo,
I




Y24 Compendio

1l ratto & Elena, Moglie di Menelao
Re di Sparta, diede occafione alla quar-
ta guerra. Quefta Principeffa era credu-
ta la pitt bella Donna di tutta la Gre-
cia . Tefeo | avea di gid rapita , prima
che fofle Spofa. di Menelao : Ma 1 Tin-
daridi gliel’aveano ftrappata dalle mani,
e aveano impegnati gli Ateniefi a confi-
narlo nell’ Ifola di Sciro, dove finl if{uot
giorni , Paride, Figliuolo di Priamo Re
di Troja, non fu nel fuo ratto pi feli-
ce, benché non foffe , che una rapprefa-
glia. Gli Argonauti aveano rapita Efion-
ne , fua Zia, e Priamo per vendicarfi,
avea mandata Paride fuo Figlio a rapir’
Elena.

Menelao follevd contro di lui tutta la
Grecia, che corredd a fpefe comuni una
Flotta di mille Vele, e trafportd un’ar-
mata formidabile nella Troade. Tutte le
Citth del Regno di Priamo furono prele,
e faccheggiate, le campagne devaltate :
la fola Capitale arreftd pitt tempo I ar-
mata alleata, che tuttoil reftante del Re-
gno, I Re dell’ Afia inviarono delle trup-
pe aufiliarie a Priamo : I fatti d’arme
furono frequenti, ¢ fanguinofi , ma rare
volte favorevoli ai Trojant . Nondimeno
s} bravamente fi difefero nella lor Ca-
pitale, incomodarono i nemici con tan-
te valorofe fortite, che gl ftancarono, e
finalmente gli refpinfero . Dopo digc1 an-
ni d afpra guerra §i comincid a parlar
di pace,

Antenore , ed Enea andarono nel cam-
po de’ Greci , per regolarne le condizio-
ni. Ma invece di fervire alla Patria , e
al loro Sovrano, tradirono I'uno, e lals

U'?‘-;
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t¥a, e propofero di dar la Citta 2’ Gre-
ci. La loro propofizione fu accettata , €
convennero intorno al mezzo di darle efe-
cuzione j e per meglio coprire il tradi-
mento fu fottofcritto, e pubblicato dall’
una, e 1'altra parte un tratrato di pa=
ce, molto avvantaggiofo per li Trojani.
I Greci prima d imbarcar le loro trup-
pe , dedicarono a Minerva un Cavallodi
legno d’una corporatura moftruofa , in
cui ftava nafcofto un buon numero di
Soldati; pofcia fi ritirarono dietro I’ Ifola
del Tenedo dirimpetto a Troja , per at=
tendere I’ efecuzione di cid, che lor pro=
meffo aveano Enea, ed Antenore, edof-
fervare i fegni concertati. I due traditos
ri perfuafero 1 Trojani a introdurre il
Cavallo nella Cittd , come un monumen-
to dellz lor Vistoria, e fu eflo confacra:
to a Minerva . .

La notte feguente i+ Trojani per lagio=
ja, che fentivano della partenza de’ Gre=
ci, e del fine d' un affedio si lungo , @
fanguinofo, fi diedero tutti alla crapula.
I Greci avvertiti, che tutta la Citta era
immerfa nel vino, € nel fonno , ulciro-
no dal Cavallo di legno, prefero le por-
te , che guardavano i1l mare , diedero 1l
fezno alla Flotta , ¢ la ricevettero nel
Porto , dove furono sbarcate le truppe.
Tutto fu meflo a fil di {pada : Priamo,
¢ Paride furono trucidati , ed Elena fu
reftituita a Menelao . Dopo quefta firage
1 Greci faccheggiarono la Citth, e attac-
carono il fuoco a tutto cid, che non po-
terono, o non vollero trafportare. _
Cosi perl la famofa Troja , Capitale
& uno de’ pit floridi Regnt dell’ Afia mi=
nore
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nore. Era pofta full’entrata dell’ Arcij
laco nello  firetto dell Ellefponto , oﬁbsl
de’ Dar mncl li, ovvero di Gﬂlmoh. E-
rano’ gia 286, annly ch™era ftata fonda-

ta da Dardano . Tros, che le diede 1l
nome , Ilo, Laomedonte y ‘e Priamo fu-
rono gli ultimi Re. D1 tutti 1 Principt
del {mﬂne Reale non reftava altri, che
Eneas, Ficlio di Anchife. Anchife era Fi-
slio di C’lp! Capi d" Allaraco, e Affara-
co del ReTros.

I Grecl in ricompenfa de fervigj ri-
cevuti da Enea , e da Antenore , lafcia-
rono loro la Flotta Trojana , che fu tra
efii divifa « Fu loro permeffo d’ imbarcare
tutte le truppe : le munizioni , e le ric-

chezze, che voleano portar fcco, e d’an-
dare a fondar nuovi Regni m luoghi lon-
tant da Troja . Enea con 22. vele andd
a 9b31’(.31 in Italia nel Paefe de’ Latini,
e s impadroni del Regno del Re Latino,
quattroanni dopo la fua partenza dell’Afia .
Fin'a Romolo , Fondatore di Roma, gli
fucceffero quattordict Re. Antenore andd
nel Paefe , ch’oggi fiorifce fotto 1l fagoio-
soverno della Veneta Repubblica, evi fab-
bricd la Citta di Padova .

La quinta guerra fu moffa dagli Eracli-
di “avanti " affedio di Troja . Elii aveva-
no tentato due volte di rientrare nel Pelo-
ponefo, che riguardavano come patrimonio
de’ loro. antenat! . Il terzo tentativo fu lor
favorevole . Sotto la condotta d1 Procle ,

e di ‘Euriftene , cacciarono da quefta pe-
nifola ‘i Pelopidi , gli Achei ; glt Jon), e

{i divifero'le conquiite . 1l chno de’ La-
cedemoni ne]h Laconta toccd ai due ca-
pi dell’imprefa. Cresfonte ebbe il Regno

di
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di Micene, e Temone quello d’ Asgo, ‘A-
leta quello di Corinto . Ad 0111]0 3 “ehe

nacque nell’Etolia, ¢ avea molto contri-
buito al  buon efito di quefta guerra , fu
dato 1l Regno di
{uo1 Succeflort, vi riftabili 1giuocht Olim-
pici , quattrocento otto anni dopo.

LA ROVINA DI TROJA.

A rivoluzione del Peloponefo fcon-

volfe tutta laGreeia . I Popols cac-
ciati dagli Eraclidi , andarono a cacciar-
ne dcgh altri . La Grecia fimile al mar
agitato , in cui ’onde fi volgono , e fi
rivolgono furiofamente I’ une Iupla I’ al-
tre , altro non vedeva , che Popolt cac-
ciat1 da i loro ‘propry Paefi , rientrarvi a
mano armata, e {nidarne deglialtri , per
riftabilirvifi . Tuttoera regolato coila Leg-
ge del piu forte. Alla fine 1 pi deboli s
app:gharono al partito di cercarfi un Afi-
lo nell” Afia . Quindi le popolazioni de’
Grecl fulla cofta Occidentale dell’ Afia mi-
nore . Gli Eoli w1 fabbricarone Smirne,
€ chiamarono quefte Cantone Eolia : gh
Joni fi ftabilirono tra la Caria, ¢ la Li-
dia: 1 Popoli della Doride al mezzodi del-
la Caria , dove fondarono Alicarnaflo, e
molte altre Citth , che grandemente fio-
rirono ne’ tempi ftlffeguentl.

A quefte grandi agitazioni fuccefle una
lunga calma. Cialcuna. Colonia ad altro
non penfava , che alla ficurezza del fuo
ftabilimento , alla cultura de’fuol terreni,
al commcrcm , eall’arti. Incominciarono
a fiorire 1n tutta la Grecia le belle Let-
tere. Nulla le acereditd pilt, che le ope-
re

Elide . Ifito ;, uno de’
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re d’Omiero , e d Efiodo autori contémt-
poranei, verlo I'anfio 168. Dopo la rovi-
na di Trojs.Ifito Re dell’ Elide riftabill
1 giuocht Olimpicr; e ordmo, che {i ce-
lebraffero di quattro inquater’ anni. Tut-
ta la Grecia concorreva a_quefts gmochl ;
il riftabilimento de’quali fervi d’ Epoca
alla fua Cronologia, e alle fue Olimpia-
di., I origine delle quali precedette di
22. anni a fondazione di Roma . 81, chia-
ma Olimpiade lo {pazio di quattr anni
terminati . Queft’ era il termine, della
celebrazione de 1 giuochi d’ Ifito.

La Grecia era troppo divifa , per effer
{fempre trangnilla » Tanti Regni , e ftan-
te Citta libere in un si belloy ma si ri-
ftretto - Paefe , non poterono godere. una
continua pace . La vogha  di “eftendere i
confint del proprio Dominio , 1l timo-
re d’ una fervith foreftiera , la gelofia,
1 mali diportamenti degli uni contro
gli altri, fufcitarono perpetue _guetre tra
1 piccioli Stati. Quanto pit i moltipli-
cavano ;, tanto meno poteano confervarfi
i ripofo . La Grecia divenuta ricca , €
potente 5 fu dempre in guerra ,. per Zver
la pace. Il Peloponefo fu il primo Tea-
tro delle tragedie Marziali, 38. anni do-
po 1l riftabilimento de’ givochi Olimpiel .

1 Meflen) avevano .infultate le donne
nobilt di Sparta, ed aveano uccifo 1l Re
di quefta Citta , che dimandava raglone
del lor attentato . I Lacedemoni rifoluti
di vendicare queﬁa doppia 1ngiuria, pre-
fero I’ armi, e s’ impegnarono con giura-
mento a non deporle , finche 1 Mcﬂ'en;
non reftaffero fortomeffi. Ufeirono i Cam-=
pagna 1l fecondo anne della nona Olir{:'piae-

de: .
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de ¢ diedero tre battaglie a° Meffenj con
foftuna ‘quali eguale 5 nella quarta furos
ro perditor: : ma la fcarfezza delle Vet~
tovaglic coftrinfe 1 Meflenj a darfi per
vinti a’lero- nemici, dopo una difefa  di
20. anni continul .

I Meflen) foffrirono il Dominio degli
Spartani lo fpazio: di 38, anni. Il pefo
della fervith parve loro cosi gravofo, che
i determinarono o a -renderfi liberi, o
a perire. Eleflero Ariftomene per Capi-
tano , ¢ pient di quell’ ardire, che ifpira
la difperazione, piombarono {opra 1 La-
cedemoni, riportarono una piena Vitto-
riay € gli eacciarono da’ loro Stati.

Sparta fgomentata per quefta. fconfitta,
confultd I’ oracolo di Delfo fopra il par-
vito , che dovea prendere. La rifpoftafu,
che facea d’ uopo di' mandare un Generale
aglt Ateniefi, 1 quall maravigliandofi in
vedere Sparta cosi umiliata , le manda-
rono per ilcherno Tirteoy zoppo, e d’'una
figura deforme , ma valente Poeta. Que-
fto non era c1d , che dimandavano gli
Spartani, ma tuttavia fu quello, chefal-
v Sparta . Confuft per la figura di Tir-
teo , non fapevano che' penfare né dell’
Oracolo , ne degli Ateniefi .~ Dopo 'un
matuto rifleflo ftabilirono di riconofcere
i1 Poeta per lor Capitano. Ma la con-
fufione ‘degli Spartani fu molto maggio-
re, quando s’ avvidero, ch’egli’ it vece
di fpender il tempo in agguerrire le trup-
pe, lo impiegava in compor wverfi. Tirs
teo 1n quefto tempo compofe alcune Odi
mtorno I’ amore della libertd, e dellaglo-
via. Quando furono condotte a fine, Egli
adund le fue truppe , e fecelor «cantare

I 1 fuor
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ioluoi verfi. Com’egli avea I immagina-~
7ion viva, le avea riempiute 4 un fuoco
matrziale s capace d’ ifpirar coraggio anche
g 1 piu timidi. Allorché vide le {uegen-
ti animate da quefto bel fuoco 5 ‘le con-
duffe contro il nimico : effe lo inveftiro-
no con tal’ impeto ; che lo ruppero, €
fconfiffero, nel primo aflalto . Tirteo 1n-
fegul i fuggitiviy e pofe 1l blocco a una
erta Montagna ; fovra la quale s’ erano
ricovrati . Un blocco: di undict anni do--
md I orgoglio de’ Meflenj. La maggior
parte fi refe , e tutto il paefe pafso alla
divozione de’ Lacedemont . Gli altri {i
falvarono fopra 1 Valcelliy e fecero vela
verfo Zancla in Siciliay che poi chiama-
rono, Meffina . Vi trovarono 1 fuof anti-
chi compatriotti , che s erano ritirati co-
la dopo la prima gnerra . Quefta durd
12, ahni. :

Ad altre guerre di minor importanza
fuccefle. la guerra de” Perfi . Gl Até-
niefi come abbiamo offervato nella Sto-
ria dell’ Impero Perfiano 5 furono la caufa
principale di quefta guerra 4 follevando
contro Dario Iftafpe tutte le Citta gre-
che dell’ Afia . Q{ueﬁa guerra fu mofla &’
danni di tutta la Grecia ; € continuata
fotto i Regni di.Dario 4 di Serfe, di Ar-
taferfe Tlongimatio con li fuccefli, ed av-
venimenti, che gia fi fono accennati. I
Greci n*ebbero tutta la glona.

Liberata dalla guerra de’ Perfi, la Gre-
cia fi vide di niiovo turbata dalle guerre
domeftiche . Nel fine dell’ Olimpiade 87.
tutto 1l Peloponefo fece lega contro gl
Ateniefi, per cagione di Pericle. Eglire-
snava in Atene, € avea fpefe fomme 1m-

men-
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menfe nell’ abbellire quefta Citth, La fus
fmifurata Potenza gli avea fufcitati de’ne~
mici rella Patria, Effi impegnarono tuts
to it Peloponefo a dimandargli cantodi ferre
milla talenti pagati dagli Stati di quefta
penifola , per lacomune difefa, Pericle ri-
cevette la propofizione per un’ingiuria ,
non volle render loro alcun conto,

Un’ armata di pili di feffanta mila Uo-
mint degli Alleati entrd nelle Terre degl;
Ateamieli. Quefti piiforti in mare, anda-
rono asbarcare fu quelle de’ Confederati:
Fu faccheggiato gran tratto di Paefe , e
furono: prefe molte Cittd dall’ una parte,
edall’ alera . Gli Ateniefi vennero alle ma-
nr coll’ armate Confederate . Due battaglie
perdute in terra, 'una a Dolio nella Beo-
zia, I’ altra appreflo il Fiume detto A-
g0s, ¢ due in mare vicino alle cofte del-
la Sicilia, riduflero gl Ateniefi agli eftre-
mi . Venti fet’ ann1 di guerra, avviliro-
no , e demarono il genio troppo altiero
della Cittd & Atene , la quale fi refe 5 ¢
fu {mantellata.

La Cittd di Sparta vedendo, che il trop-
po orgoglio avea precipitata la Citth o’
Atene , fua emula,avrebbe dovuto conce-
pire: fentimenti di moderazione , ma di-
venne pill fiera, e pil ambiziofa, Ella fi
credeva aver in pugno | autorith fopra tut
to: il Peloponefo , e rutta la Grecia , e
tutte le fue mire tendevano alla Monar-
chia univerfale del Paefe . Lufingata da
quefta fperanza per via di Ciro il giovi-
ne, Re dell’ Afia minore , che difputava
P Imperio della: Perfia a fuo Fratello Ar-
raferfe , gli mandd dieci mila Uomini di
truppe. aufiliaric , fotto la condotta di Se-

p f10=
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Compendto
Quefte erano le pitt valorofe trup-
pe del Mondo, fotto il pilt valorofo Ge-
nerale di quel tempo. Nulladimeno Ciro
oppreflo dalla moltitudine,, perdetrela bat-

132
nofonte .

taglia, e Ja vita. Ne® diect mila Spar-
tant raccolfero da quefta {pedizione altro
frutto , che la gloria d aver combattuto
valorofamente, ¢ d’aver fatta la pitv bel-
la ritirata , che mai fiai veduta . Quefto
avvenne , fecondo Senofonte, il primo an-
no dell’ Olimpiade ¢35. e il quinto” della
ouerra del Peloponefo . .

" L orgoglio de’ Lacedemoni 8 accrebbe
et la gloria o’ una si valorofa ritirata.
Ma tdnta fuperbia eccitd qualche gelofia
nel cuore de’ Tebani: Vedendo effli, che
aveano delle buone truppe, un gran Ge-
nerale nella perfona d’ Epaminonda, delle
ricche finanze , s accinfero ad abbattere
I orgoglio de’ Lacedemoni « Le prime im-
prefe della guerra fecero grand’ onore all’
armi Tebane . Altro non fi fentiva, che
Vittorie , ed efpugnazioni di Citta . Ma
il terzo anno della g9. Olimpiade 1 La-=
cedemoni forprefero la Fortezza Cadmea,
che ferviva diCittadella a Tebe, € s'1m-
padronirono della Citta.

Quattr’ anni dopo 5 i Tebani ricupera:
tono la. Fortezza Cadmea, Tebey e Pan-
tica liberth . Allora tutti gli Stati della
Grecia - temendo d’effere {ucceflivamente
foggiogati dall’ armi Spartane , fecero le-
ga to Tebani . Sparta vedendofi in peri:

colo & effer oppreffa, implord il foccorfo de’
Perfiani . Artaferfe Mnemone minaccio di
piombarefopra gli Alleati con tutte le fue
forze , fe non deponevano I’armi , e la
fega fi foiolfe . I foli Tebanr fprezzarono
O
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la minaccia de’ Perfiani, e riportarono la
celebre Vittoria di Leuttri , il fecondo
anno dell' Olimpiade 102, Epaminonda,
a cu fi dovea la gloria di quefta giorna~
ta , fpinfe le fue conquifte fin’a Sparta,
e ne formd ’affedio. 1l Re di Per[%a efi-
bi la fua mediazione alle potenze belli-
geranti 3 la mediazione fu accettata, e la
pace fu conclufa, con patto, che la Spar-
ta farebbe riltrettatra 1 fuor antichi con-
fint , e che farcbbe renduta la Jiberfh a
tutte le Cittd , e Stati della Grecia,

Quefta pace fu cagione di nuove tur-
bolenze nella Grecia, e diede origine ad
una nuova guerra . I Popoli di Mantinea
vollero ricuperare la liberth : {i fepararo-
no dagli Arcadi, 1 quali gli aveano fog-
gettatl , e implorarono I’ ajuto de’ Tebani,
Gli Arcadi tirarononel fuo partito 1 La-
cedemoni , ¢ {i riaccefe la guerra , Epa-
minonda taglid in pezzi 1 Lacedemont ,
egli Arcadinella famofa giornata di Man-
tinea , e mori pien di gloria per le feri-
te , che n’avea riportate . Mantinea ot-
tenne la pace , e la liberth ; ma coftd
la’ vita, ¢ il fangue di quelto gran Ca-
I'.'],tal'lo . 3

Nell’ anno feguente fi vide nafcere la
guerra degli Alleati . Quefti erano i Bi-
fantini , 1 Rodiani, I’ Ifole di Coo, e di
Chio, ¢ Maufolo Re della Caria . Tutti
malcontent: dell’ imprefe d’ Atene , avea-
no. giurata la diftruzione di quefta Citti.
Cabria Capitano degli Ateniefi ruppe i
confederati , e reftd morto ful campo di
Battaglia . I Vincitori fentendo, che Mau-
folo {i approffimava alla tefta ¢ una for-
midabile’armata , efibirono la pace ai vin-
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ti, e la fatificarono prima, che arrival-
fero i Carienfi 4 o Carj il quarto anno
della guerra . Maufolo fi trovd contento
dglle condizioni 4 e ritornd verfo 1 fuos
Stati .

La guerra Sacra , cosi nothinata , perché
fu fatra, per vendicare 1”onore degli Der,
fuccefle rmm:.diatamentea quelladegli Al-
leati . I Lacedemoni ¢ erano impadroniti
della Fortezza Cadmea contro la fede de’
trattati , e 1 Focefi aveano invafo un cam-
po confacrato al Tempio di Delfo . Gli
Amfizioni aveanio condannati gli uni 4 e
glyaltri alla reftituzione 5 € a pagar una
pena pecuniaria molto confiderabile . Gli
uniy e glialeri fi fecero beffe della con-
datna ; e 1 Foceli , per far canolcere pitt

.chiaramente il pococofito 4, che ne facea-

tio 4 depredarono ancora il chplo di
Delfo.. Quefto fuquello, che armd il ze-
lo di tutea: la Grecia contro quefte dee
Potenze facrileghe, per lo fpazio di 10,
1““]&

I Sacrileghi foftenut: dalle forze deoll
Ateniefi ; riportarono ful bel principio
grandi vantaggi fopra 1 Confederati . Ma
avendo 1 Tebani chiamato in ajuto Fis
lippo Re di Macedonia ; quefto Principe
ruppe 1’ armata de’Sacrileghi , pafsd a fil
di fpada i Focefi y rovind la loro Citta,
e coﬁr;nfe 1 Laccdemom alla reftituzione
¢ al pagamento della condanna . Qual-
che tempo dopo riportd altresi una fegna-
lata vittotia contttd gli Ateniefi a Cheto-
nea ; nella quale acquiltd maggior onore
colla moderazione vetfo 1 vinti; che col
valore, percui tanto ﬁdlﬁmfe nzlla bat-
taglid

Fi-
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Filippo ‘era’ un Principe ambiziofo, ma
modefto . Violea diventar Signore della Gre-
cia , ma nonvolea, che glialtri fe n’av-
vedeflero. Per non allontanatfi ‘siammai
da un tal fitema di vita | ordifd a uno
de’ fuoi Paggi di ripetergli ogni gidtno
quefte parole - Felippo  tu nonk fei' f¢ #ion
un Ubmro . ‘Acquiltd fopra ‘tutta’la Grecia
un’ autorita in rutto fimile alla Sovrana
Soggiogd tutte le Citth forti , altre coll’
armi, altre cogli fkratagemmi - foleva di-
re , ch’ era ficuro di prender una Citta ,
quando potea farvi entrare una Mula ca-
rica d' argento . Vedendo, ch’avea un’
armata ben’ agguerrita , ¢ grandi tefori,
formd 1l difegno di conquiftare I’ Impero
della Perfia , efi fece nominare negli Sta-
tigenerall dellaGrecia, Generaliffimo del-
le Truppe , che doveano ellere deftinate a
queft’ imprefa . La morte lo forprefe nel
mezzo de’ fuoi preparativi , e rifervd la
gloria di dar efecuzione a un si vafto di-
fegno, ad- Aleffandro fuo Figlio, come &
ftato da noi accennato nell’ Iftoria dell’
Impero de’ Perfi , fotto il Regno di Da-
rio Codomano.

Quefto difcorfo preliminare fopra la Sta=
ria dell’ antica Grecia, cié paruto necel=
fario , pet dar al Lertore un’ Idea di qite=
fto picciolo Paefe , de’ fuoi diverfi Stati,
e delle fue forze y prima d’ entrare nell’
Iftoria del grand’ Impero, ch’ella acqui-
fto . La maggior lunghezza della Grecia
dal Nord al Sud ¢ d intorno 25. leghe
magglori ; la larghezza dall’ Oriente all’
Occidente di 12., fenza comprendervi un
gran numero di picciole Ifole nell’ Arci-
pelago . Ma 1 fuoi popoli erano i migiio-
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ri guetrieri , che allora vi foflero, e il
fuo commercio le aveaacquiftate immen-
fe ricchezze . La fuperiorita delle fue. ar-
mi fopra quelle de’ Perfiani , le ifpird il
difegno di tentare la conquifta del vafto
Impero dell’ Oriente. Maegli ¢ omai tem-
po. di riprendere il filodelle {ue gefta mi-
litari, e d entrare nell’ Iftoria del Regno
de’ Greci .

Fine del Difcorfo preliminare .

18T O-
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